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p er favorevo li ai F ran ce si, R icc i a l l ’im pero. G randissim o prestigio 
godè presso Innocenzo  X I I  l ’o ttim o  card in ale  C asan ata , fondatore 
della b ib lio te c a  fam osa, che ha preso il nom e da lu i. I n  affari pu­
ram en te  ecclesiastic i la  sua influenza era  per lo più decisiva.1 Il 
p apa, che non si a tta c c a v a  m ai o stin a ta m e n te  a lla  su a opinione, 
si co n su ltav a  in o ltre  spesso con i card in ali Colloredo e Noris.

L ’im pressione favorevole p ro d o tta  d alla  d istribu zione dedi 
uffici venne ra ffo rzata  d alla  cu ra con cui Innocenzo X I I  si astenni- 
«la ogni favoritism o a i suoi p och i p a re n ti ;8 neppure i nepoti di 
A lessandro V i l i  furono da lui con ferm ati nei loro uffici. Egli 
im itò , dove p o tè  il p ap a di cui av ev a  preso il nom e, solo evitando 
quelle s in g o larità  e durezze, che erano s ta te  b iasim ate  in Inno­
cenzo X I . 4 Così egli si m o strav a  spesso al popolo e concedeva .t 
tu tt i  accesso liberissim o. O ltre  le udienze p riv a te , eg li teneva 
ogni lunedì, più tard i ogni qu indici g iorni, an co ra  per due ore unii 
udienza p u b b lica , a  cu i tu tt i p otevano com p arire . P e r  lo più erano 
lit i , che ven ivano  so ttop oste  in qu esta  occasione al papa; egli 
nom inò per il loro m igliore d isbrigo un a v v o ca to  dei poveri, clic 
a ssistev a  a ll ’udienza. S eb b en e non tu tt i gli a ffari potessero sbri 
g arsi così rap id am en te, com e i p e ten ti avrebbero  d esiderato, pure 
q u este  udienze p u bblich e avev ano il beneficio  ch e i reclam i poti 
v an o  esser p o rta ti im m ed iatam en te  innanzi al p ap a in  persona < 
così g l’im p iegati av ev ano  un fre n o .5 M olto co n trib u ì a lla  popola­
r ità  di lu i, ch ’egli ev itò  l’im posizione di nuove tasse, e  conversava 
con la più grande a ffa b ilità  co lla  gente del p op olo .'

Innocenzo  X I I  m antenne al possibile da p ap a il ten or di vita 
con d otto  da card inale . E g li si a lzav a per tem po e quindi m angiava 
an ch e per tem po. N on facev a  siesta , m a spesso dopo m angiato 
il sonno lo v inceva su lla  sua seggiola. F in o  a  che s te tte  ben -, noii 
vo lle  sapere di m edici; n ell’e tà  della m a la ttia  seppe apprezzar* 
i loro serv ig i.7

A lla fine d ell’agosto  1691 Innocenzo  X I I  rim ase offeso talm ente

1 * 1,dazione finale «lei Liechtenstein, loc. cit. Cfr. D. Contarmi, loc. cit- 
440 ss.

* * liclat ione della B i b l i o t e c a  c a p i t o l a r e  «li E i n s i e d e l n .  
1 Suo fratello era morto «enea eredi, una sorella viveva a Napoli nel con

vento della Sapienza.
* Vedi I>. fon tan ili, loc. cit. 43ti. Cfr. * .1 retai Marrtrolli «lei 14 luglio 1691. 

B i b l i o t e c a  V i t t o r i »  E m a n u e l e  d i  R o m a .
* Ve«li D. Contarmi, loc. cit. Cfr. gli • J m i i  Slare*eotti d ell'Il e 25 ago-to 

e 22 dicembre 1691, «lei 16 febbraio, 24 maggio e 19 luglio 1692, loc. fit 
Secondo la • Kelat ione della B i b l i o t e c a  d e l  m o n a s t e r o  «li K ì n 
s i e «1 e l n , «il vecchio papa seguitò con queaite udienze faticone fino al «juiiito 
anno del suo pontificato».

* Vedi • Kelat ione della B i b l i o t e c a  d e l  m o n a s t e r o  di
E i n t i e d e l n .
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